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L’EQUILIBRIO COMPLESSO DELLA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI



CONSIDERANDO 1

La protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati di carattere personale è un diritto
fondamentale.

L'articolo 8, paragrafo 1, della Carta dei diritti
fondamentali dell'Unione europea («Carta») e
l'articolo 16, paragrafo 1, del trattato sul
funzionamento dell'Unione europea («TFUE»)
stabiliscono che ogni persona ha diritto alla protezione
dei dati di carattere personale che la riguardano.



CONSIDERANDO 4

Il trattamento dei dati personali dovrebbe
essere al servizio dell'uomo.

Il diritto alla protezione dei dati di carattere
personale non è una prerogativa assoluta, ma va
considerato alla luce della sua funzione sociale e
va contemperato con altri diritti fondamentali,
IN OSSEQUIO AL PRINCIPIO DI
PROPORZIONALITÀ.

Il regolamento rispetta tutti i diritti fondamentali e osserva le libertà e i
principi riconosciuti dalla Carta, sanciti dai trattati, in particolare il
rispetto della vita privata e familiare, del domicilio e delle comunicazioni,
la protezione dei dati personali, la libertà di pensiero, di coscienza e di
religione, la libertà di espressione e d'informazione, la libertà d'impresa,
il diritto a un ricorso effettivo e a un giudice imparziale, nonché la
diversità culturale, religiosa e linguistica.



Relatività dei diritti fondamentali

- per la molteplicità stessa dei diritti i quali
devono comporsi e bilanciarsi tra loro
(privacy vs libertà d’informazione, privacy vs
trasparenza ecc.)

- Per la dimensione sociale dell’individuo che
assegna a ciascun diritto il limite nell’analogo
diritto altrui



trasparenza

accesso privacy

dati pubblici della P.A. 
nel GDRP



CONSIDERANDO 156

L'accesso del pubblico ai documenti ufficiali può
essere considerato di interesse pubblico.

I dati personali contenuti in documenti
conservati da un'autorità pubblica o da un
organismo pubblico dovrebbero poter essere
diffusi da detta autorità o organismo se la
diffusione è prevista dal diritto dell'Unione o
degli Stati membri cui l'autorità pubblica o
l'organismo pubblico sono soggetti.

Tali disposizioni legislative dovrebbero conciliare
l’accesso del pubblico ai documenti ufficiali e il
riutilizzo delle informazioni del settore pubblico
con il diritto alla protezione dei dati personali e
possono quindi prevedere la necessaria
conciliazione con il diritto alla protezione dei dati
personali



E’ demandato alle norme (diritto dell’Unione o degli

Stati membri) il compito di stabilire i casi e i
modi in cui un compito svolto nel pubblico

interesse o l’esercizio di pubblici poteri possa essere
svolto dalla PA



Le P.A. adottano, quindi, sulla scorta delle anzidette
norme, una misura che interferisce con la protezione dei
dati personali per conseguire uno scopo legittimo.
Deve (la norma o la PA) dimostrare che essa rappresenta
la misura meno restrittiva per raggiungere tale scopo



Il trattamento di dati personali deve essere cioè “necessario”.



LA PRIVACY BY DESIGN 
E 

BY DEFAULT



l'articolo 25 prevede che il titolare del
trattamento attui misure tecniche e
organizzative adeguate sia al
momento di determinare i mezzi del
trattamento sia all'atto del
trattamento stesso





CRITERI che dovrebbero essere rispettati dal titolare 
al momento di definizione del trattamento              

Criterion 1: Minimum amount of personal data

Criterion 2: Minimum extent of the processing of personal data

Criterion 3: Minimum period of the storage of the personal data

Criterion 4: Minimum accessibility of the personal data



DEFAULT SETTINGS





grazie

Avv. Silvio Noce

Incontro RIT 29 marzo  2021

silvio.noce@regione.emilia-romagna.it


